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LA «CITTADELLA»

AntonioMartone

Hanno preso il via i lavori in cit-
tà per la realizzazione dell’im-
pianto sportivo polivalente in-
door che sarà destinato alla
pratica di pallacanestro, palla-
volo, tennis, scherma, judo e
ginnastica artistica. Sorgerà in
pieno centro, al servizio di
scuole, società sportive e giova-
ni che risiedono nella zona alta
del capoluogo. La struttura an-

drà a completare una vera e
propria cittadella dello sport,
considerato che nel raggio di
pochi metri ci sono il campo di
calcio «Ilario Gallucci», la pista
di pattinaggio i cui lavori di ri-
strutturazione sono in fase di
ultimazione e la palestra «Ama-
to», il cui futuro, però, è ancora
tutto da scrivere. Il progetto è
stato concepito in un lotto di
terreno ricompreso tra le vie
Sandro Pertini, Michelangelo
Schipa e Guglielmo di Tocco
(dove ci sarà l’ingresso princi-
pale), in pratica nella zona de-
nominata «Fossi». L’impianto
prevede un corpo principale, al
piano terra, comprendente il
campo di gioco e le gradinate, e
un corpo spogliatoi su due livel-
li, al piano terra e al primo pia-
no. La struttura, come detto, è
immaginata anche per poter
sopperire allamancanzadi una
palestra nella vicina scuola
«GiovanniPascoli».

L’ITER
Con decreto della presidenza
del Consiglio dei ministri, Di-
partimento per lo sport, il Co-
mune di Benevento è stato inse-
rito nell’elenco degli enti parte-
cipanti all’avviso per l’acquisi-
zione di manifestazioni d’inte-
resse. «Nell’elenco dei 60 Co-
muni – spiega l’assessore alle
opere pubblicheMario Pasqua-
riello - che hanno ottenuto il fi-
nanziamento per il “Cluster 1”,
relativo alla realizzazione di
nuovi impianti sportivi finaliz-
zati a favorire il recupero di
aree urbane ci siamonoi e lo di-
ciamo con orgoglio, considera-
to che altri 95 Comuni sono sta-
ti ammessi con riserva e 8 risul-
tano esclusi. L’amministrazio-
ne comunale, quindi, ha ottenu-
to un ulteriore finanziamento
per un importo complessivo di
2,2 milioni di euro a valere sul
Pnrr».
L’impresa aggiudicataria dei la-

vori è la «Cavoto costruzioni
srl», con sede legale aMontefal-
cone di Val Fortore. L’importo
del contratto è di 2.038.897,27
euro rispetto alla base d’asta il
cui importo era di euro
2.157.825,36. L’intera area è sta-
ta già recintata e sono state già
tracciate anche le zone che deli-
miteranno l’operamuraria. So-
no stati effettuati anche i primi
saggi per accertare caratteristi-

che del terreno ed altri aspetti
legati alla realizzazione della
struttura. Il progetto è stato ef-
fettuato dall’ingegnere Ame-
deo De Marco, mentre il diret-
tore operativo è Pierluigi Fio-
rentino. Come da prassi, è stato
apposto il cartello di cantiere.
La conclusione dei lavori è pre-
vista per il 25 febbraio 2025,
quindi occorrerà aspettare un
anno. Il nuovo impianto costi-

tuirà l’alternativa al «Palatede-
schi» e al «Palaparente», anche
per la disputa di competizioni
agonistiche, considerato che al
di là della misura del parquet
necessaria per l’omologazione,
sono stati previsti anche gli
spalti perospitare il pubblico.
«Questa nuova struttura – dice
il sindaco Clemente Mastella -
costituisce l’ennesimorisultato
importante al fine di migliora-
re la qualità della vita. La prati-
ca di discipline sportive aiuta
nella formazione sociale degli
stessi giovani e mettere più im-
pianti a disposizione diventa
un fattore determinante. Ciò a
dispetto di chi spesso e volen-
tieri esercita esclusivamente
critiche strumentali e precon-
cette che di certo non aiutano e
non servono. Soprattutto, ci te-
niamo a ribadire che il nostro
impegnocontinua».
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I BENI CULTURALI

PaoloBocchino

Si riapre la porta del lapida-
riumper i reperti «vip»,ma do-
vranno attendere per l’ingres-
so. Il Comune torna alla carica
per i pezzi pregiati da collocare
nella vetrina nei pressi dell’Ar-
co, la Soprintendenza non
chiude alla possibilitàma chie-
de precise garanzie. Un passo
avanti rispetto al secco «no»
opposto nelle scorse settimane
dall’ufficio ministeriale alla
prima istanza partita dagli uffi-
ci di Palazzo Mosti. Ma i tempi
di un eventuale via libera
all’esposizione di testimonian-
ze storiche di primaria impor-
tanza non saranno compatibili
con l’inaugurazione della teca
in fase di ultimazione nell’am-
bitodel progettoPics.

GLI STEP
Proprio ieri mattina, sono arri-
vati in città dallaGermania, via
Padova, dove ha sede l’azienda
fornitrice, i vetri dell’esposito-
re che accoglierà l’atteso alle-
stimento storico che caratteriz-
za l’opera. Le attività di scarico
nell’aiuola ai piedi del monu-
mento e la voluminosità dei
componenti hanno richiamato
immancabilmente l’attenzio-
ne dei passanti, che non hanno
potuto però soddisfare piena-
mente la propria curiosità. Le
peculiari lastre invetro ricurvo
sono rimaste adagiate sul pra-
to per l’intera giornata all’inter-
no delle pannellature protetti-
ve in legno. Gli operai della dit-
ta esecutrice De Masi costru-
zioni, coordinati dal team pro-
gettuale della Costructura gui-
dato da Marco Mazzella, han-
no lavorato fin dalle prime luci
del giorno e ben oltre il tra-
monto grazie alla luce artificia-
le. Un forcing necessitato
dall’imminente scadenza dei
termini per l’ultimazione dei
lavori, fissata come noto al 31 dicembre.Ma in realtà il count-

down è ancora più serrato, dal
momento che l’ultimo giorno
dell’anno è la deadline assegna-
ta dalla Regione, anche per la
rendicontazione amministrati-
va dell’intervento, che inevita-
bilmente richiederà qualche
giorno per il perfezionamento
degli atti. Marcia a tappe forza-
tissime che proseguirà da oggi.
Entro venerdì si conta di porta-

re a termine l’installazione del-
le vetrate. Dopodiché si passe-
rà senza indugi agli allestimen-
ti, che procederanno in due fa-
si. Si inizierà dalla parte «vi-
sual», ovvero dal montaggio
dei monitor che forniranno ai
visitatori le informazioni stori-
che relative alla storia dell’Ar-
co, della città e della relazione
tra il monumento e la città nei
secoli, dalla primigenia funzio-

ne celebrativa a quella pretta-
mente urbana di Port’Aurea
durata fino all’Unità d’Italia,
per arrivare all’attuale ruolo di
grandeattrattore.

I DETTAGLI
Pezzo forte dell’esposizione sa-
ranno le oltre cento immagini
storiche raccolte a cura del
team di esperti guidato da

Franco Bove. Dipinti, bozzetti,
fotografie inedite sfileranno
sotto gli occhi di turisti e citta-
dini che potranno ammirarle
comodamente sul proprio
smartphone attraverso un’ap-
plicazione dedicata. Sarà suffi-
ciente inquadrare un qr-code
per veder apparire le immagini
sugli schermi. A richiamare le
attenzioni dei più sarà il boz-
zetto amano attribuito al som-
mo Michelangelo Buonarroti,
un’autentica primizia pescata
in Francia dal cultore appassio-
nato CesareMucci. Appare im-
probabile che il completamen-
to dei lavori possa avvenire pri-
madiNatale.

I «TESORI»
Tempi ancorapiù lunghi per la
parte «fisica» dell’allestimen-
to. I reperti veri e propri da cui
prende il nome il lapidarium
dovranno ricevere il benestare
della Soprintendenza, avallo
che farà slittare senz’altro il via
libera al 2024. Ma si è riaperto
il canale di dialogo per ottene-
re il trasferimento di beni cul-
turali di assoluto pregio: lamo-
numentale epigrafe in pietra
voluta dallo stesso imperatore
per eternare la tracciatura (e il
finanziamento a proprie spe-
se) della via traiana custodita
al Teatro Romano, i busti ace-
fali di Traiano e della consorte
Plotina e un Littore esposti al
Museo del Sannio, la statua di
un togato rinvenuta a Paduli,
una Sfinge egizia in granito ro-
sa conservataneidepositi della
Soprintendenza in viale degli
Atlantici, e altri pezzi da no-
vanta del patrimonio culturale
provinciale. Il Comune ha ri-
proposto la lista già trasmessa
in estate e bocciata in prima
istanza dalla Soprintendenza.
Mastavolta dall’ente di tutela è
giunta una replica possibilista
che rimanda il nulla osta alla
fornitura di precise garanzie
relative al trasferimento dei
preziosi beni e alle coperture
assicurative. Come anticipato,
sarà quindi un apposito comi-
tato di esperti formato dalla So-
printendenza a decretare
l’elenco dei pezzi da mostrare.
Scartata, invece, l’opzione
dell’esposizione di riproduzio-
ni, che pure era stata presa in
esame.

©RIPRODUZIONERISERVATA

ANCHE UN BOZZETTO
ATTRIBUITO
A MICHELANGELO
TRA LE IMMAGINI
CHE SCORRERANNO
SUI FUTURI MONITOR

IL PRIMO CITTADINO:
«ENNESIMO RISULTATO
IMPORTANTE
PER MIGLIORARE
LA QUALITÀ
DELLA VITA»

IERI LE ATTIVITÀ
DI SCARICO AI PIEDI
DEL MONUMENTO
HANNO ATTIRATO
LA CURIOSITÀ
DEI PASSANTI

`Arco, il Comune insiste sui pezzi pregiati
ma l’ufficio ministeriale chiede garanzie

`Ecco i vetri della teca, presto il montaggio
ora tour de force per rispettare la deadline

Nuovo palasport polivalente
in zona Fossi, via ai lavori
Consegna attesa nel 2025

PASQUARIELLO: «NOI
TRA I 60 ENTI
CHE HANNO OTTENUTO
IL FINANZIAMENTO
IN CHIAVE RECUPERO
DI AREE URBANE»

Lapidarium, chance
dalla Soprintendenza
per i reperti «vip»

La città, il rilancio
(C) Ced Digital e Servizi  | 1702452389 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it
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`Stanziamenti aggiuntivi per le ferrovie
dell’Umbria e per il porto di Civitavecchia

`Intatta la dotazione totale per l’opera
ma pagheranno anche Calabria e Sicilia

LEMODIFICHE

ROMA L’importo complessivo non
cambia: per la realizzazione del
Ponte sullo Stretto di Messina re-
stano disponibili 11,63 miliardi in
un arco temporale che va dal
2024 al 2032. Ma l’operazione de-
finita ieridalgovernoattraverso il
suo quarto emendamento alla
manovra libera risorse consisten-
ti per una serie di opere e fondi,
compreso uno da 100 milioni che
viene istituito per il contrasto al
disagio abitativo. Da dove vengo-
no?Semplice, l’esecutivohaprevi-
sto che oltre 2,3 miliardi della do-
tazione complessiva del Ponte -
sempre distribuiti su più anni -
non siamo presi da uno stanzia-
mento ad hoc, come era nella pri-
ma versione della legge di Bilan-
cio, ma dal Fondo per lo sviluppo
e la coesione, quello che normal-
mente alimenta gli investimenti
al Mezzogiorno. Più precisamen-
te 718 milioni sono ritagliati dal
capitolo riservato allo Stato, altri
1600da quello di competenzadel-
le Regioni Sicilia e Calabria. Si ri-
solve così, almeno in parte, un
problemache era apparso eviden-
te già ad ottobre, almomento del-
lapresentazionedellamanovra: il
finanziamento dell’opera ferma-
mente voluta dal ministro Salvini
assorbiva sostanzialmente tutte
le disponibilità per spese di inve-
stimento, lasciando solo spiccioli
ad altri progetti. Contemporanea-
mente però con questa soluzione
si va ad intaccare il Fondo per la
Coesione, che quindi limitata-
mente a questa quota non potrà
essere utilizzato per altre finalità.
Ulteriori interventi sono poi fi-
nanziati autonomamente, con lo
spostamento di risorse destinate
adaltrevoci.Traquesti anchedue
che riguardano l’Italia centrale: il
completamento della Ferrovia
centrale umbra (sulla tratta San-
sepolcro-Terni che oggi è in gran
parte chiusa) che avrà 100milioni
e il potenziamento del porto di Ci-
vitavecchia per il quale vengono
residisponibili 19,5milioni (per la
metàa scapitodiGenova).

LE GRANDEZZE
Vediamoalloraquali sono leprin-
cipali grandezze finanziarie
dell’emendamento. Ai contratti
per lo sviluppo gestiti dalministe-
ro per le Imprese vanno 600 mi-
lioni, che però sono ricavati da al-
tri fondi dello stesso dicastero,
precisamente quelli per la tecno-

logia dei microprocessori e per i
progetti di interesse comune eu-
ropeo (Ipcei). Con475milioni vie-
ne incrementata la somma desti-
nataalcontrattodiprogrammadi
Rete ferroviaria italiana, in parti-
colareper quanto riguarda le pos-
sibili varianti. Per il nuovo Fondo
per il disagio abitativo sonoprevi-
sti, come accennato, 100 milioni:
il piano prevede azioni di recupe-

ro del patrimonio immobiliare
esistente e di riconversione di
edifici con altra destinazione
pubblica, la destinazione ad
obiettivi di edilizia residenziale
pubblica di unità immobiliari
private invenduta eoperazioni di
partenariato pubblico-privato,
sempre per la realizzazione di
progetti di edilizia residenziale
pubblica.

Per il contratto di programma
dell’Anas sono recuperati 645mi-
lioni. In tema di acqua, il piano
straordinario propedeutico per
gli invasi avrà 645 milioni, men-
tre 355 andranno al fondo per le
infrastrutture portuali. Altri 100
milioni sono destinati al alla pro-
secuzione degli interventi per
l’utilizzo di modalità di trasporto
alternative al trasporto stradale e
all’ottimizzazione della catena lo-
gistica. Infine 75 toccano alle in-
frastrutture stradali sostenibili di
Regioni, Province e cittàmetropo-
litane. Queste cinque voci sono
tutte concentrate sugli anni
2027-2028, con l’eccezione di 55
milioni che dovrebbero arrivare
alle infrastrutture portuali già il
prossimoanno.

I COMMISSARI
Interventipiù limitati, e finanziati
attingendo ad altri capitoli di bi-
lancio, riguardano il campus del
Politecnico di Bovisa (Milano), la
viabilità tra le Province di Chieti e
Isernia e la società Sport e Salute.
Infine all’interno dei rispettivi e
già previsti quadri economici so-
no ritagliate (nella misura massi-
ma dello 0,7 per cento) le risorse
per il supporto tecnico del com-
missario straordinario della Ro-
ma-Latina e di quelli dell’Acque-
dotto del Peschiera e del collega-
mento stradale Cisterna-Valmon-
tone.

LucaCifoni
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IL CASO

ROMA I proprietari di immobili
hanno tempo fino a lunedì per
versare la seconda rata dell’Imu
relativa al 2023. Ma non dovran-
no farlo quelli che non hanno l’ef-
fettiva disponibilità del loro be-
ne, nel caso in cui questo sia stato
occupato abusivamente. La pre-
cisazione, quanto mai attesa da-
gli interessati, è arrivata dalmini-
stero dell’Economia e delle Fi-
nanze attraversouncomunicato.
La condizioneper l’esoneroè che
«sia stata presentata denuncia
all’autorità giudiziaria per i reati
previsti dagli articoli 614, secon-
do comma, e 633 del codice pena-
le, o per i quali sia stata presenta-
ta denuncia o iniziata azione giu-
diziariapenale».

LA RISOLUZIONE
In realtà l’esenzione è prevista
dalla legge di Bilancio e l’incer-
tezza si era già presentata con la
rata di acconto in scadenza a giu-
gno. Il problema, e la necessità
del chiarimento, derivano dal fat-
to che non è ancora disponibile

l’apposito modello dichiarativo
per questa circostanza, in assen-
za del decreto ministeriale che
avrebbe dovuto specificarne le
caratteristiche. Ora è lo stesso
Mef a informare che «i contri-
buenti che fruiscono dell’esen-
zionedovrannopoi presentare la
dichiarazione Imu esclusivamen-
te in via telematica, entro il 30
giugno 2024», Insomma intanto
non si paga, poi ci saranno sei
mesi di tempo per dichiarare,
sperando che nel frattempo il
modello sia disponibile.
A novembre era toccato al Di-

partimento delle Finanze (che fa
sempre parte del Mef) interveni-
re conunapropria risoluzione su
un altro aspetto potenzialmente
dubbio della normativa: quello
relativo ai fabbricati “collaben-

ti”, ovvero sostanzialmente inagi-
bili. Più precisamente sono gli
edifici iscritti in catasto in catego-
ria F/2 e privi di rendita, trattan-
dosi di immobili diroccati, rude-
ri, ovvero di beni immobili carat-
terizzati da notevole livello di de-
grado. Secondoun quesito arriva-
to allo stesso Dipartimento, alcu-

ni Comuni ritengono che i fabbri-
cati in questione possano essere
annoverati ai fini dell’Imu tra le
aree fabbricabili, con la conse-
guenza che pur non essendo tas-
sabili come fabbricati, perché
privi di rendita catastale, lo sa-
rebberoquali aree fabbricabili.
Questa interpretazione è stata

però respinta in modo piuttosto
risoluto dall’amministrazione fi-
nanziaria. Nella risoluzione si
legge infatti che «i fabbricati col-
labenti sono a tutti gli effetti “fab-
bricati” e la circostanza che sia-
no “privi di rendita” li porta ad es-
sere esclusi dal novero dei fabbri-
cati imponibili ai fini Imu, che so-

no esclusivamente quelli “con at-
tribuzione di rendita”, indice,
quest’ultimo, sintomatico di ca-
pacità contributiva del bene sog-
getto a tassazione, in ossequio
all’articolo. 53 della Costituzio-
ne»
D’altra parte, prosegue il testo

ministeriale, «i fabbricati colla-
benti sono e restano “fabbricati”,
motivo per il quale non possono
essere qualificati diversamente,
come vorrebbero invece i comu-
ni che li definirebbero “terreni
edificabili”».

LA SENTENZA
Nella risoluzione si osserva infi-
ne che questa impostazione è
confermata dalla giurispruden-
za. Già una sentenza relativa
all’Ici, ma applicabile anche al
tributo successivo, aveva stabili-
to che “il fabbricato accatastato
come unità collabente (categoria
F/2), oltre a non essere tassabile
ai fini Ici come fabbricato, in
quanto privo di rendita, non lo è
neppure come area edificabile,
salvo che l’eventuale demolizio-
ne restituisca autonomia all’area
fabbricabile che, solo da quelmo-
mento, è soggetta a imposizione
come tale, fino al subentro della
imposta sul fabbricato ricostrui-
to».

L.Ci.
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19,5

I proprietari di immobili hanno tempo fino al 18 dicembre
per versare all’Agenzia delle Entrate la seconda rata
dell’Imu relativa all’anno 2023

100

355

450

0,7%

I NUMERI

IL QUARTO
EMENDAMENTO
DEL GOVERNO
ALLA MANOVRA
SI CONCENTRA SULLE
INFRASTRUTTURE

La legge di bilancio

NUOVO CAPITOLO
DI BILANCIO
DA 100 MILIONI
PER RILANCIARE
L’EDILIZIA RESIDENZIALE
PUBBLICA

Fonte: Ministero delle Infrastrutture

300
milioni

La stima del costo
complessivo dell’opera

Fondi già spesi
per il progetto

Secondo il Cdm
del 16 marzo 2023 il progetto

esecutivo dovrà essere
approvato entro il 31 luglio 2024

Ponte sospeso
unica campata

11,63
miliardi

Questo è lo stanziamento
complessivo inserito

nella legge di Bilancio
per la realizzazione

dell'opera,
nell'arco temporale

2024-2032

campata complessiva

circa 3.660 metri

luce centrale sospesa

3.300 metri

larghezza totale piattaforma,
chiamata impalcato

circa 60 metri

altezza due torri collocate a terra
che reggeranno l’intera struttura

399 metri

due carreggiate stradali con tre corsie
per direzione (due di marcia e una
di emergenza) e una linea ferroviaria
a doppio binario

consentirà flusso di 6.000 veicoli
all’ora e fino a 200 treni al giorno

Il ponte sullo stretto di Messina

W
it

H
u

b
Sono imilioni aggiuntivi
che vengono stanziati
per lo sviluppo del porto
di Civitavecchia: i fondi
arriverannogià nel
2024, per unodei porti
italiani d’eccellenza

Imilioni investiti per la
rete della Ferrovia
CentraleUmbra tra 2025
e2026: serviranno a
completare gli interventi
infrastrutturali e
tecnologici

IL CHIARIMENTO
DEL MINISTERO
DELL’ECONOMIA:
PER LA DICHIARAZIONE
CI SARÀ TEMPO
FINO A GIUGNO 2024

Ponte, risorse dai fondi al Sud
Finanziamenti al piano casa

Niente Imu per gli alloggi occupati
se è stata presentata la denuncia

Il fondoper le
infrastrutture portuali
avrà unadotazione
aggiuntiva di 355
milioni, di cui 55 già nel
2024e i restanti nel
biennio 2027-2028

Inmilioni le risorse che
sarannodestinate alle
problematiche idriche e
più precisamente al
Piano straordinario
urgentepropedeutico al
Piano invasi

Lapercentuale del
quadro finanziario
complessivo chepotrà
essereusata per il
supporto tecnico ai
commissari straordinari
di alcuneopere
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LEMISURE

ROMA Arriva la proroga per la social
card,ilbonusunatantumperlaspesa
da382,50euro,destinatoallefamiglie
più bisognose. Lo riceverà anche chi
nonavevafattointempoadutilizzar-
lo nei mesi scorsi. E all’importo si ag-
giunge per Natale un bonus benzina
da 77,2 euro: arriverà a partire dal
prossimo15dicembre,mentredaCa-
podanno dovrebbero scattare sconti
aggiuntivi (forse del 15%), ai distribu-
tori dei carburanti convenzionati,
sempreperchihalacarta.

Ad annunciare le novità è stato il
ministro dell’Agricoltura, Francesco
Lollobrigida, a margine dell’assem-
blea invernale di Confagricoltura di
ieri, a Roma. Ministro che ha anche
bocciato il meccanismo dei click day
per accedere ai fondi per l’innovazio-
ne in agricoltura e per regolarizzare
lavoratori stagionali extracomunita-
ri.Questosecondoclickday,comese-
gnalato da Coldiretti, ha visto ieri

esaurirsi in poche ore le domande
pergli82.550postidisponibili.

COMEFUNZIONAILCONTRIBUTO
«Nonèlasoluzionemigliore-hatuo-
nato Lollobrigida - vanno previsti dei
criteri che aiutino a valorizzare non
solo quanto sei veloce o che sistema
haiperarrivareprima».

Quantoallasocialcard,suunapla-
tea di 1,3 milioni di famiglie (con Isee
sotto i 15mila euro), in oltre 100mila
non erano riusciti a fare il primo ac-
quisto entro il 15 settembre, perden-
do così il beneficio. Grazie al varo
dell’appositodecretoattuativodeimi-
nisteridell’Agricoltura,delleImprese

e dell’Economia, con 100 milioni di
nuovi fondi, dal 15 dicembre le Poste
si riattiveranno per fornire le card a
questepersone,chesarannoavvisate
dai Comuni e riceveranno 460 euro.
Potrannofareilprimoacquistoentro
il31gennaio.Loroechiprenderàsolo
il bonus benzina potranno poi spen-
dereilresto entro il 15marzo. Amag-
gio, quindi, gli eventuali fondi non
spesi possono essere usati per altre
proroghe o si possono aggiungere ai
600milionistanziatiperil2024:sono
almeno altri 460 euro tra bonus spe-
sa e benzina. I 77 euro, ora, si potran-
no spendere nei distributori dei car-
buranti, ma anche per abbonamenti
del trasporto pubblico locale (come
perilbonustrasporti),opervaricibie
bevande(lalistal’hafornita ilMasaf).
Si attendono chiarimenti, però, per
capireseecomesipossalimitarea77
eurolaspesapericarburanti.

Critiche, comunque, arrivano dal-
le associazioni dei consumatori. Per
Massimiliano Dona, presidente
dell’Unc, «aver fatto risalire le accise,

comehafattoilgoverno,ècostatoalle
persone15,25euroinpiùaognipieno
da50litri:i77eurosonoelemosina».

UNSETTORERESILIENTE
Sempre ieri, all’assemblea di Confa-
gricoltura,èintervenutoilpresidente
della Repubblica, Sergio Mattarella.
«L’agricoltura, da problema ed ele-
mentodiarretratezza-haspiegato-è
divenuta sinonimo di opportunità e
dibenessere.Piùemegliodialtricom-
parti economici, ha saputo dissemi-
naremodernità,uscendodaun’attivi-
tà di sussistenza e autoconsumo au-
tarchico, per creare valore, divenen-
do vettore di internazionalizzazione
dell’economia». Poco prima il presi-

dente aveva ascoltato dalla voce del
numerounodiConfagricoltura,Mas-
similiano Giansanti, i dati del settore,
lusinghieri nonostante le difficoltà
del periodo: oltre 60 miliardi di ex-
portperilMadeinItalyagroalimenta-
re,conunfortetrendincrescita;qua-
si1,4milionidiaddetti;unafilierache
rappresentail16%delPil(consideran-
doancheimezzitecniciperlaprodu-
zione agricola, si sale oltre il 20%) e
una quota di quasi il 10% alla produ-
zione di energia elettrica da fonti rin-
novabili.Perquesto,haaggiuntoMat-
tarella, «è necessario rendere tutti
consapevoli di quanto oggi l’agricol-
tura e il cibo siano un volano per la
crescita». Giansanti ha ricordato che

«l’impegnodegli agricoltori non è so-
loquellodirifornireimercati,maan-
chediprogettareilfuturo».

Tanto più a chiusura di un anno
che,conicontinuidisastriclimaticiei
conflitti, ha messo a dura prova la re-
sistenzadelsettoreel’autosufficienza
alimentare dell’Europa. «Dobbiamo
raggiungere – ha concluso Giansanti
– il 100% della capacità produttiva.
Quindi la sicurezza alimentare deve
essere uno dei temi prioritari della
presidenza italiana del G7 e serve ri-
pensare la Politica agricola comune,
vistol’ingressodinuoviPaesiinUe».

GiacomoAndreoli

CarloOttaviano
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LO SCENARIO

ROMA Non ci sarà una nuova pro-
roga al Superbonus 110%. Quan-
to meno in Manovra. Il tentativo
di Forza Italia per inserire un in-
tervento in extremis nella legge
di Bilancio “aperta” fino a ieri se-
ra agli emendamenti dei relato-
ri, è stato infatti rispedito al mit-
tente dal ministero dell’Econo-
mia e delle finanze che, già in
mattinata, in una nota «esclude
(e smentisce) qualsiasi ipotesi di
proroga». Un niet poi ribadito a
Montecitorio dallo stesso Gian-
carlo Giorgetti, subito dopo gli
applausi incassati in Aula duran-
te le comunicazioni di Giorgia
Meloni in vista del Consiglio eu-
ropeo di domani e venerdì. Lo
stop però non sembra frenare gli
azzurri che, con il capogruppo
alla Camera Paolo Barelli, conti-
nuano a perorare la causa. «Io ri-
tengo che il governo debba tene-
re in considerazione la necessità
di cittadini, condomini e aziende
oneste di poter completare le
opere» dice ai cronisti in Transa-
tlantico prima di prendere Gior-
getti sotto braccio e portarlo alla
buvette: «Tento di arruffianar-
lo» scherza.

LA TRATTATIVA
E chissà che il tentativo non va-
da a buon fine. Al netto del per-
corso della Manovra, come sot-
tolineano diverse fonti ai vertici
dell’esecutivo, la trattativa sareb-
be in realtà ancora in corso, con
l’idea di spostare però l’interven-
to sul Superbonus per chi è già al
70% dei lavori, in un testo ad hoc
o nel Milleproroghe. «Secondo
me è una cosa che va fatta, conti-
nueremo a parlarne» chiarisce
infatti il leader azzurro Antonio
Tajani. Certo la levata di scudi
giorgettiana a difesa dei conti
non è peregrina e resta difficile
da aggirare, ma tra gli azzurri so-
no tutti convinti che uno sforzo
sia fattibile. Per Dario Damiani
relatore FI della manovra in Se-
nato, sul tavolo «c’è un’opzione
sullo stato avanzamento lavori
straordinario e uno di proroga di
due mesi, che è oneroso».

Insomma si tratta. A confer-
marlo, appena prima che Gior-
getti ribadisse lo stop, anche il
ministro ai rapporti con il Parla-
mento Luca Ciriani (FdI): «Sul
Superbonus stiamo ancora di-
scutendo perché è una misura
costata 130 miliardi, una vera vo-
ragine per i conti dello Stato. È

un tema su cui ci si deve muove-
re con molta, molta accortezza,
prima di scrivere una norma e di
garantire che venga approvata
dal Parlamento. Quindi bisogna
fare riflessioni molto accurate,
perché si tratta di misure che co-
stano un sacco di soldi». Anche
perché Meloni non ha usato toni

concilianti durante il suo inter-
vento: «Più del 30% delle decine
di miliardi di euro spesi per il Su-
perbonus sono finiti a banche e
intermediari finanziari, che an-
che per questo hanno realizzato
profitti record - tuona rivolgen-
dosi al M5S -. Per non parlare
delle frodi clamorose, solo nelle
ultime settimane ne sono state
scoperte per quasi un miliardo,
risorse tolte a sanità, trasporti,
famiglie e tutto quello che pote-
va essere più utile».

I CAPIGRUPPO 
Fatto sta che se ne riparlerà. Og-
gi le priorità sono altre, o meglio
è “solo” la Manovra. Tant’è che
prima delle comunicazioni alla
Camera Meloni approfitta di un
vertice con i capigruppo di mag-
gioranza inizialmente convoca-
to dal presidente della Camera
Lorenzo Fontana (secondo alcu-
ni «illegittimo» perché non in-
clusivo dell’opposizione) e poi,
forse per riparare a quello che
tra i fedelissimi della premier
considerano «un pasticcio», ri-
convocato dalla premier, per fa-
re il punto sull’iter della legge di
bilancio. È importante «fare pre-
sto» e «rispettare il ruolo del Par-
lamento» ribadisce, ricordando
la compattezza a cui si sono im-
pegnati tutti i partiti, e serrando
i ranghi in vista di un calendario
dei lavori che inevitabilmente
scontenta un po’ i parlamentari.

Al di là dei buoni propositi de-
clinati attraverso al percorso
blindato che avrebbe dovuto
portare a chiudere la partita pri-
ma della serrata natalizia, la leg-
ge di bilancio sembra destinata
ad andare ai tempi supplementa-
ri. Allo stato attuale infatti, ra-
gionano fonti parlamentari del
centrodestra, visto che la scaden-
za per presentare il testo è fissa-
ta il 31 dicembre, la fiducia do-
vrebbe arrivare se non in zona
Cesarini, quasi: secondo i più ot-
timisti, il 29, per i più pessimisti,
il giorno dopo. Con buona pace
di chi avrebbe preferito restare a
casa tra Natale e Capodanno.

FrancescoMalfetano

©RIPRODUZIONERISERVATA

Per Mattarella, intervenuto
ieri all’assemblea di
Confagricoltura (a Roma),
«l’agricoltura è diventata
sinonimo di opportunità e
di benessere».

Superbonus prolungato,
il Mef: non in Manovra
Fi: «C’è il Milleproroghe»

L’INTERVENTO DEL COLLE

A CONFAGRICOLTURA

`Meloni contro il 110%: «Ha arricchito
solo gli intermediari e ha causato frodi»

Cirisiamo.Per loscioperodel
trasportopubblico localedi
venerdì 15dicembre, il
ministroMatteo
Salvini sarebbenuovamente
intenzionatoaprecettare,
riducendo lamobilitazioneda
24a4ore.Arivelarlo fontidel
ministerodeiTrasporti, che
spieganocome l’ufficialità
arriveràperòsolonelle
prossimeore.
Si tratterebbedella terza
precettazioneesercitata,
sempreconmotivazionipiùo
menosimili, dal leader
leghistanell’ultimomese.La
primamossarisaleal 17
novembrescorsoquando
imposealle siglediescludere i
settoridel trasportoaereoe
dell’igieneambientaleedi
abbreviarequellodeiVigili
delFuocoedel trasporto
pubblico locale. Laseconda,
invece,a finirenelmirino
salvinianoèstata la
mobilitazionedel trasporto
pubblico indettadai sindacati
dibaseper lunedì 27
novembre.

Scioperi, Salvini
precetta ancora

Il vicepremier Matteo Salvini

Venerdì 15

`Giorgetti frena ma Tajani rilancia:
stiamo lavorando a una norma ad hoc

L’APPROVAZIONE
DELLA LEGGE
DI BILANCIO SLITTA
A DOPO NATALE:
ALLA CAMERA
IL 29 O IL 30

DAL 15 DICEMBRE ARRIVA
LA RICARICA DA 77,2 EURO
SULLA CARTA DEDICATA
AGLI ACQUISTI, UTILIZZABILE
ANCHE PER ABBONAMENTI
AL TRASPORTO PUBBLICO

Le agevolazioni

GLI APPLAUSI

AL MINISTRO GIORGETTI

Durante le comunicazioni
alla Camera di ieriMeloni
ha lodatoGiorgetti per
quanto fatto sullamanovra,
strappando l’applauso dei
parlamentari di
centrodestra

Il ritorno della social card,
bonus per spesa e benzina
Il Colle: cibo volano del Pil

LA MEDIAZIONE
DEL MINISTRO
CIRIANI: «STIAMO
DISCUTENDO, MA
SERVE MOLTA
ACCORTEZZA»
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LA CRESCITA

NandoSantonastaso

Pierluigi Petrone, napoletano,
vicepresidente di Farmindu-
stria e presidente di Assoram
(l’Associazione delle aziende
della distribuzione) e della se-
zione chimica e farmaceutica
dell’Unione Industriali di Napo-
li, non ha dubbi. «È riduttivo
parlare di exploit del settore far-
maceutico nel Sud e in Campa-
nia in particolare» dice com-
mentando i dati Istat sull’ex-
port nazionale al terzo trime-
stre di quest’anno. «La crescita
– spiega – accompagna da alcu-
ni anni ormai l’intera filiera,
dalla produzione alla distribu-
zione, con ricadute significative
in termini di investimenti e di
nuova occupazione. Se multina-
zionali come Novartis puntano
anche sulla Campania è perché
trovano qui un sistema pubbli-
co che assicura loro pieno soste-
gno e massima attenzione a par-
tire dalla ricerca».

LE CIFRE
Difficile dare torto a Petrone,
Ceo di un Gruppo che ha fatto la
storia del farmaceutico, un set-
tore come ricordato appena l’al-
tro giorno dal position paper di
Ambrosetti che dà lavoro a
1.863 addetti indiretti più altri
4mila nell’indotto, ed una cre-
scita dell’export tra il 2018 e il
2022 del 198%, con un incre-
mento di valore pari ad un mi-
liardo e passa, inutile dire senza
rivali negli altri comparti mani-
fatturieri. L’Istat certifica ora
questa tendenza tutt’altro che
in via di esaurimento spiegan-

do che è soprattutto grazie al
farmaceutico che l’export del
Mezzogiorno ha risultati mi-
gliori delle altre aree del Paese.
Nel terzo trimestre 2023 infatti
l’Istituto di statistica l’Istat sti-
ma una crescita congiunturale
delle esportazioni per il Sud e
Isole (+7,9%) nettamente più
elevata rispetto al Nord Est
(+1,7%) mentre si registrano
flessioni nei valori del Nord ove-
st (-2,4%) e del Centro (-3,9%).
Ma la distanza aumenta se si
considerano i dati complessivi

dei primi 9 mesi: tra gennaio e
settembre, l’aumento delle
esportazioni del Sud tocca il
+15,9% contro il +3,5% del Nord
ovest e lo 0,2% del Nord est. In
questo stesso periodo, è la Cam-
pania di gran lunga la regione
più dinamica (+27,6%), seguita
peraltro da Calabria (+20,9%),
Molise (+18,3%), Abruzzo
(+13,7%), Basilicata (+10,1%) e
Piemonte (+9,2%). Ma è il peso
dell’export farmaceutico a de-
terminare il rimbalzo: l’Istat,
non a caso, conferma che «l’au-

mento delle vendite di autovei-
coli dal Piemonte e di articoli
farmaceutici, chimico-medici-
nali e botanici da Campania e
Toscana spiega per 1,5 punti
percentuali la crescita dell’ex-
port nazionale», con una forte
spinta dalla Campania verso la
Svizzera (+107,4% su base an-
nua) e la buona performance di
Napoli a livello di export provin-
ciale. Numeri, peraltro, che
compensano cali ormai irrime-
diabili come quello dei prodotti
petroliferi di Sicilia e Sardegna

che un tempo, fino a qualche
anno fa, incidevano in maniera
massiccia sul volume delle
esportazioni meridionali e na-
zionali.

LE PROSPETTIVE
La sensazione però è che il bello
deve ancora venire per l’espan-
sione del farmaceutico. Si può
pensare in grande come fa la
Regione Campania che punta a
realizzare un hub specifico, ca-
pace di interagire sul Mediter-
raneo a partire dai Paesi africa-

ni della sponda Sud, come an-
nunciato dal Governatore Vin-
cenzo De Luca. «È un progetto
sul quale siamo impegnati an-
che noi – dice Petrone -: come
Unione industriali stiamo ragio-
nando ad un polo chimico-far-
maceutico nel Mediterraneo,
un progetto di logistica indu-
striale che consenta di liberare
spazi all’interno dei siti produt-
tivi e di accrescere l’efficienta-
mento complessivo degli stessi.
La Campania ha una centralità
nello scenario mediterraneo
che va sfruttata: è la cerniera
naturale tra il Nord Europa e il
Nord Africa, l’area nella quale
nei prossimi anni si concentre-
ranno gli sforzi di sviluppo
maggiori».

Ma non è solo una questione
di opportunità per le industrie
produttrici e distributrici di far-
maci. La spinta del farmaceuti-
co e di quello made in Sud vuol
dire anche una rinnovata atten-
zione alla ricerca e alle collabo-
razioni internazionali ad essa
collegate. Petrone è reduce da
una “missione” a Singapore e
coltiva contatti con alcune
aziende insediate nella baia di
San Francisco, negli Usa, dove
peraltro operano anche scien-
ziati italiani. «L’obiettivo non è
solo quello di allargare le quote
di mercato delle nostre aziende
ma di attuare il Pnrr nella parte
in cui si punta a riportare in Ita-
lia la produzione dei principi at-
tivi per poter essere il più auto-
nomi possibile da colossi come
India e Cina che in questo cam-
po sono leader indiscussi. Ma –
aggiunge Petrone – sarà sempre
più decisivo il dialogo con il go-
verno, già oggi costante e con-
creto, su temi strategici come la
sperimentazione di nuovi far-
maci e l’innovazione dei prodot-
ti farmaceutici: ciò significa fa-
vorire l’accesso di pazienti a te-
rapie sperimentali e attrarre in-
vestimenti di grandi aziende su
ricerca e sviluppo. In altre paro-
le, essere attrattivi su questi ver-
santi è la grande sfida del pros-
simo futuro che l’Italia può gio-
care e vincere».
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IL FENOMENO

Valerio Iuliano

Le rate dei mutui continuano ad
aumentare e il numero delle fa-
miglie che non riesce più a rim-
borsarle cresce ogni giorno di
più, soprattutto nel Mezzogior-
no. La politica monetaria restrit-
tiva della Bce sta mietendo vitti-
me nelle regioni meno ricche
del Paese. Ad ottobre, secondo
Bankitalia, i tassi di interesse
sui mutui erogati alle famiglie
per l’acquisto di abitazioni com-
prensivi delle spese accessorie -
con riferimento cioè al Taeg, il
tasso annuale effettivo globale -
sono saliti al 4,72% dal 4,65% di
settembre.

I NUMERI
Sono quasi 200mila, secondo
un’indagine commissionata da
Facile.it a mUp Research e Nor-
stat, le famiglie italiane con un
mutuo a tasso variabile che non
sono riuscite a rimborsare una
o più rate nel 2023. Di cui si sti-
ma un terzo nel Mezzogiorno,
giacché in una recente ricerca
Fabi, la federazione autonoma

dei bancari, sui crediti deterio-
rati un terzo era riconducibile a
inadempienze sui mutui nelle
regioni del Sud (oltre 2 miliardi
a fronte di 6.8 milardi comples-
sivi). Quella che si sta delinean-
do, dunque, è una vera e propria
emergenza mutui. Da gennaio
2022 ad oggi le rate sono cre-
sciute fino al 65%, con un aggra-
vio complessivo di oltre 3.100
euro.

Il caro-mutui è un fenomeno
molto più grave nel Mezzogior-
no, rispetto al resto d’Italia. Per i
mutui a tasso fisso, in Campa-
nia - secondo Fabi, la federazio-
ne autonoma dei bancari - il tas-
so medio arriva al 6,02%. Ed in
altre tre regioni la situazione è
ancora più drammatica. In Mo-
lise i tassi toccano il 6,25%, in
Calabria il 6,23 e in Sicilia il
6,14%. Nelle grandi città, le rate

mensili medie più costose si tro-
vano a Napoli con 980 euro, con-
tro gli 859 di Torino, gli 841 di
Milano e gli 821 di Roma. Gli isti-
tuti di credito applicano interes-
si sempre più onerosi da quan-
do la Bce ha aperto la stagione
delle politiche monetarie reces-
sive nel tentativo di contenere
l’inflazione. Una politica che
Amedeo Manzo, presidente del-
la Banca di credito cooperativo
di Campania e Calabria e presi-
dente della Bcc di Napoli, non
esita a definire «un suicidio. Da
noi i tassi sono più alti perché
credono che qui vi siano mag-
giori rischi. La mia esperienza
alla Bcc di Napoli dimostra il
contrario. Bisogna bloccare i
tassi come ho fatto io 6 mesi fa».
Quella di Manzo è dunque
un’eccezione e per invertire la
rotta occorre sperare che altri
ne seguano l’esempio.

LE FAMIGLIE A RISCHIO
In attesa di un’inversione di ten-
denza, che secondo alcuni anali-
sti potrebbe arrivare solo nella
seconda metà del 2024, il ca-
ro-mutui rischia di mettere in
ginocchio molte altre famiglie. I
dati resi noti nelle scorse setti-
mane dall’Osservatorio SalvaLa-

TuaCasa di Nomisma dimostra-
no come il peso di una rata di un
mutuo a tasso variabile su un
orizzonte di 20 anni raggiunga
livelli di allerta per tutte le fasce
di reddito compreso tra 1.200 e i
1.900 euro netti mensili. Ogni
mese, infatti, fino al 60% del red-
dito mensile di queste famiglie
viene assorbito dalla rata del
mutuo. Sarebbero oltre 500mi-
la le famiglie a rischio, delle qua-
li almeno 50mila in Campania.

«Il maggior costo del debito,
unito al rischio di un progressi-

vo peggioramento delle insol-
venze, spinge - spiega Nomisma
- il sistema bancario verso una
maggiore prudenza e politiche
di erogazione più selettive. A
questo si aggiunge una diminu-
zione del reddito a disposizione
delle famiglie che a fine 2022,
dopo il recupero post covid, è
tornato a flettere: si stima che il
79% degli italiani abbia un red-
dito inferiore a 30.000 euro an-
nui, con il 31% dei contribuenti
che addirittura non supera i
10.000 euro. Questo scenario

rende elevata la quota di italiani
con un budget insufficiente per
la gestione delle spese ordinarie
mentre l’aumento dei tassi - che
in un solo anno sono risaliti ai li-
velli di 10 anni fa - contribuisce a
comprimere ulteriormente le di-
sponibilità delle famiglie. Sul
fronte del mercato dei mutui,
nei primi nove mesi del 2023, si
assiste ad un esaurimento degli
effetti positivi dei tassi zero che
si traduce in un calo del -40% di
mutui erogati per acquisto casa
e del -37% sul totale delle eroga-
zioni da parte degli istituti ban-
cari». Attualmente sono 3,5 mi-
lioni le famiglie italiane ad ave-
re un mutuo in corso per un va-
lore complessivo di oltre 430
miliardi di euro. Di queste più
del 40% ha sottoscritto un mu-
tuo a tasso variabile, con picchi
del 60-70% a gennaio 2023.

Il caro-mutui sta determinan-
do gravi conseguenze sul merca-
to immobiliare, con una flessio-
ne del 13% in Italia nel 2023.
«Nel secondo semestre - sottoli-
nea Nomisma - il mercato del-
le compravendite residenziali
di Napoli, dopo l’intonazione al
rialzo segnalata nella prima par-
te dell’anno, inizia a manifesta-
re segnali di incertezza, provo-
cati dall’attenuazione della do-
manda per acquisto e del nume-
ro di transazioni. La flessione
delle compravendite del primo
semestre, pur rimanendo conte-
nuta al -6,1%, ha invertito il
trend di recupero dell’attività
transattiva che aveva caratteriz-
zato il mercato residenziale na-
poletano negli ultimi due anni».
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Prestiti delle banche alle famiglie per l’acquisto di case. Tassi in % 
IL COSTO DEi mutui

FONTE: Abi
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Caro-mutui, 200mila morosi
un terzo delle famiglie al Sud
A Napoli le rate più costose

L’industria farmaceutica
spinge la Campania
al primato nell’export

L'export delle regioni italiane

Fonte: Istat
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I trim 2011 – III trim 2023 (base 2015=100) Gen-Sett 2023, contributi alla variazione in punti percentuali

e variazioni percentuali tendenziali 
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`I dati Istat: nei primi tre mesi dell’anno
il Mezzogiorno e le isole crescono di più

`Aumenta del 107% la quota di prodotti
medicinali e botanici per i mercati elvetici

SPIEGA PETRONE
(FARMAINDUSTRIA):
CON I FONDI PNRR
LA CHANCE DI ESSERE
AUTONOMI DAI COLOSSI
COME INDIA E CINA

LA CAMPANIA
TRA LE 4 REGIONI
CON TASSI
OLTRE IL 6%.
MERCATO IMMOBILIARE
IN FLESSIONE DEL 13%
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-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano
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